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ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI FINANZE
ED URBANISTICA

DIREZIONE GENERALE ENTI LOCALI E FINANZE

SERVIZIO CENTRALE DEMANIO E PATRIMONIO

ESTRATTO DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE
DEL SERVIZIO 26 novembre 2009, n. 3350.

Sdemanializzazione di un tratto del reliquato
idraulico “Gora Ecca Figus” sito nel comune di
“Villasor” distinto in catasto al Foglio 51, particella
2694, di Mq. 24.

Si rende noto che, con determinazione n. 3350 del
26/11/2009, a firma del Direttore del Servizio Centrale
Demanio e Patrimonio dell’Assessorato degli Enti
Locali, Finanze ed Urbanistica, ¢ stata determinata la
sdemanializzazione e 1’acquisizione nella consistenza
del patrimonio della Regione Autonoma della Sardegna
di un tratto del reliquato idraulico ‘Gora Ecca Figus”
sito nel territorio del Comune di Villasor, distinto in
Catasto al Foglio 51 particella 2694 di Mq. 24.

Il patrimonio della Regione Autonoma della
Sardegna, conseguentemente subisce una variazione in
aumento di euro 2.880,00 (euro duemilaottocentoottan-
ta/00);

Pilia

ASSESSORATO DELL’IGIENE E SANITA
E DELL’ASSISTENZA SOCIALE

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA

SERVIZIO PREVENZIONE

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DEL SER-
VIZIO 23 novembre 2009, n. 22754/865.

Recepimento Intesa tra Governo, Regioni e
Province Autonome di Trento e Bolzano concernen-
te I’attuazione del Piano di emergenza per la sicu-
rezza degli alimenti e dei mangimi

11 Direttore del Servizio

Visto lo Statuto speciale la Sardegna e le relative
norme di attuazione;

Vista la L.R., 13 Novembre 1998 n. 31;

Visto il Decreto dell’Assessore degli Affari
Generali, Personale e Riforma della Regione n. 124/P

del 02 novembre 2009, con il quale viene conferito alla
Dott.ssa Donatella Campus le funzioni di Direzione del
Servizio Prevenzione dell’Assessorato dell’Igiene e
Sanita e dell’ Assistenza Sociale;

Visto Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002,
che stabilisce i principi e i requisiti generali della legi-
slazione alimentare, istituisce I’ Autorita europea per la
sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della
sicurezza alimentare;

Vista la Decisione CE 2004/478 della Commis-
sione, del 29 aprile 2004, relativa all’adozione di un
piano generale di gestione delle crisi nel settore degli
alimenti e dei mangimi;

Visto il Regolamento 882/2004/CE del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativo ai
controlli ufficiali intesi a verificare la conformita alla
normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle
norme sulla salute e sui benessere degli animali

Vista I’intesa sancita nel corso delle seduta del 24
gennaio 2008 dalla Conferenza Stato Regioni tra il
Governo, le Regioni e le Province Autonome sul docu-
mento concernente |’attuazione del Piano di emergenza
per la sicurezza degli alimenti e dei mangimi;

Ritenuto di dovere dare esecuzione all’Intesa di cui
sopra;

Determina

Art. 1

Vengono recepite le disposizioni in materia di
“attuazione del Piano di emergenza per la sicurezza
degli alimenti e dei mangimi” in ottemperanza
all’Intesa sancita dalla Conferenza Stato - Regioni nel
corso della seduta del 24 gennaio 2008,

Art. 2

Entro un termine massimo di sei mesi, con
Determinazione del Direttore del Servizio della
Prevenzione dell’Assessorato Igiene, Sanita e
Assistenza Sociale, viene istituita un’apposita Unita di
Crisi Regionale;

Art. 3

La stessa Intesa recante “attuazione del Piano di
emergenza per la sicurezza degli alimenti e dei mangi-
mi” costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente Determinazione.
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CONFERENZA PERMANENTE PER | RAPPORTI TRA LO STATO LE REGIONI E LE
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO

PROVVEDIMENTO 24 gennaio 2008

Intesn, #i sansi dell'articole B, comsa 6, della legge 5 giugno F003,
fi. 131, tea il Governo, le cegionl e le prowvinoe antoncme di Tronto &
di Boleann, ooncernents 1fattuazions del Piano di emargenzs par la
sicurszea dogli alimonti @ dei mangimi. (Rap. Attd n. 6/CSBR).

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAFPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE
PROVINCE AUTOROME 0T TRENTDO E BOLEARD

Hella odierna seduta del 24 gennala 2008;

Vista l'art. B, ocomma 6, della legge 5 glugno 2003, n. 131, il
guale preveds che, in sede di Conferensa Stato-Regleni, il Governo
pue' peosuoveras la  stipula  di intese dirette a favorire
1'armonizzazione dolle rispettive legislazioni o il ragglungimonto di
posicioni uniterie o 11 conseguimento di chiettlvl comuni;

Viste 1'art. 55 del Regolamonto 2B genmaio 2002, n. 17852002 dal
Farlamente  guropes o del Consiglie, i1 guale preveds che la
commisalons elabori, in stretea collaberazione con 1°Awtorita’
eurapea per la  sicurezza alimentare e gli stati meabri, wn piano
generale per la gestione delle crisi riguardentl la sicurezza dagll
alimenti e del mangimi;

Viste 1'art. 13 dal Regelamento 29 aprile 2004 = BE2/2004 del
Parlamants europea e del Consiglie, 11 guale prescrive 1'cbbligo per
gli stati mesbri di elaborace piani operativi di emergenza wvolti a
atabilire le misure da attwarsl allerche' rcisolti che mangiml o
glimenti presenting un seric rischio per gli esseri umani o gli
anlmali, direttamente o tremite 1‘amblente;

VWista la declsiene mn. 478 della Commissione (CE) del 2% aprile
2004, relativa all'adozione di un piano generale di gestione’delle
crisi nel settore degli alimentl e dei mangimi, la quale individua,
&1 mangi del gitato art. 55 del Regoladento (CE) 1T8/2002, le
gituarioni che comportane rischi diretti o lndicetii per ls salute
umans; derivantl da alisenti & maogimi, che verosimilmente le
dizpdsizioni in wvigors non sono in grado di prevenire, eliminare o
ridurre ad un livells accettabile o che non possono essece gestitl in
maniera adeguata medisnte la sola applicaziens degli articald 53 & 54
dello stesso reaolamento;

Vista la nota del 24 ottobre 2007, con la gquale il Minlstero della
palute, in attvazione delle predetite dispozlizioni comunitarie; ha
trasmessa una propesta di  bntesa per 1'attuazione del plano di
emargenza per la sicurezza-degll alimentl e dei mangimi;

Vista Jla nota in data 27 novesbre 2007, con la guale la Regicne
Toscana, coordinatrice interregionale in sanita’, ha oSpreass AVVIES
tecnice favorevoale;

Considerato che 11 punto &' stato iscritbts all'ordine del giorno di
guesta Conferenza del 6 dicembre 2007, che non ha avuto luogo, e
all'prdine del gicrno di guesta Conferonza del 20 diceombre 2007, nel
corso della guale o gtato rinviate su richiesta dells reqioni par
ultericoril approfondimentis

VWista la mota del 16 gennaio 2008, con la guoale la Reglone Toscana,
coprdinatrice interreglonale in sanita', ha confermato L'avviso
tecnice [avorevole;

Aceuisito, nel oorsc dell'odierna seduta, l'assensc del Governa,
delle regioni e dolle province autonome di Trento e Holzanos

Sancisce  intesa tra il Gowerno, le regicni e le province autonomg
di Trento e di Bolzano mei terminl 4i seguito riportatl:

Premesso ohe: .

la decisione n. 478 dells Commissione (0B} del 29 aprile 2004,
culativa all'adoplone di  wn piame genarale di gestione delles crisi
nal settore  degli alimenti o del mengismi, la gquale indiwvidea, ai
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Caensi dell'art. 5% del Hogolamento {CE) ITE/2002, le sitvazioni che

camportano cischi diretti o indiretti per la salote umanz, derivanti
da alimonti & mengimi, che vercaimilmente le disposizioni in vigore
non Csono  in  grade di prevenire, eliminare o ridurre ad un livello
acoettabile @ ghe non possong essere gestitl in manlera adeguata
mediante la aola applicazione degli artleoli 53 e 54 dello stessa
regolamentog .

la =sezione 2.1 dell'allegate alla predetta decisicne per
1'insadiamente dell'unita® d&i crisl comunitaria e l'attuazione del
#Pisno di emergenza per la sicurezza degli slimenti e dei mangimis da
parte di tutte le parti interessste (commissions, autorita'’, stati
mambrl}, individua i seguenti fattorl critici:

a) aituszioni implicanti serl rischi, diretti o indiretti, per
la salgto umana efo percepitl come tali:

b} diffusione o possibile diffusione del rischic attraverso una
parte considerovole della catepa alimentare;s

¢ potenziale amplesza del rischio per pin' stati membri o
Paesi terzi;

itart. 13 del Regolamento (CE) BA2/2004 prescrive 1%obbligo per
gli stati mewmbri dl elaborare plani sperativi di emergenza, in cul si
stabdliscans 1s misure da attoarsi esenza indugio allocche' risultl
che mangimi o alimentl presentino un sercic rischia per qli aaseri
pmani o gli animali, direttamento o tramite 1"ambionte;

sussiste l'esigenza che le misure sieno adeguate al rischio,
proporzionald al livello di protezione ricereato, non discriminanti,
coerentl con gualla gla' prose in situvazioni analoghe o che fanno uso

di approcai analeghi:

s5i rende necessario:

al creare procedure operative appropriate ed uniformi pec la
gestione delle emergenze, garantendo la salute pubblica;

b} migliorare le procedure gestionall da attuare in cccasione
del werificarsi di emergenze dovute all'immissione in commercio di
alimentl danncsi per la salute .pubblica;

occorre considerare:

al i1 principic di precauzione che wiene applicete guandoc
sussiste una incertezza o sqeando non  esistono informaziond
sclentifiche complete sul rischle potenziale;

B} la necessita' di intervenire rapidamente adottando tutbe le
misure necessarie allerguando esista ancha la sola passibilica’ che
un alimenta possa produrre effettl noclivi sulla salute;

c) l'esigenza cha ie migure =siane adeguate al rischio,
préporzionall al livello dl protezions ricercato, non dizcriminanti,
coerenti con quelles gia' prese in sitwazioni analoghe o che fanno wso
dl approcci analoghi. .

11 governo, le regloni = le province autonome di Trentq e di
Bolzano convengono chat

Brr, L.
Attupazione del Piano di emergenza per la sicurezza degli alimenti e
del mangimi §

/1. In atteazione dell'art. 13 del Regolameate (CE] BE2/2004, 11
Ministers della salute e la regioni e le province auctonome dl Teento
¢ Bolzano concordanc di attuare, ciascuno per gli aspetti di propris
competenza, 41 piano di emergenza per la gicurezza degll alipenti e
det  mangimi ol ecui  all'Allegete I, parte integrante dal presente
atto, In concordanza con il plano generale comunltaric secondo le

procedure di cwi all’Allegato II, parte integrante del presente atta,

2. J1 pilano nazicnale puo' essere attivate anche dal Minlstero
della Hlluti sulla base di particolari sitovazioni di rischio, in
attosa di  misure avantuslmante da’ intraprendere & livello
comunitario.

Art. 2.
Clausola di imvarlanza finanzilaria
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1. Dall'attuazions del planos di eowi alla presente intesa non
poggono  derivare puovi o maggiori onerl a ecarice del bilancio dnllo
Stato a della finanza pubblica.

Roma, 24 gennaic 2006
Il Presidentn: Lanzillotta

Il segretario: Busla

hllegato 1
PIANG DI EMERGENZA FER LA SICUOREZAA DEGLI ALIMENTI E DEL MANGIMI
Are. L.
Autorita’ asministrative
Il Ministers della salute, le regloni, le provisice aptonomo m gli
enti locall preposti, =i avvalgono di unita' appositamente istituitae
a livello centrale, regionale e periferico, di seguito descritte:
Unita' di crisi nazionale; .
Unita' di eelel regionale & province aubonome;
Unita® di ceisi periferica o locale.
ALt 2.
Coaposlzions
a) nica® df erisi nazionale:
dirattore generale della sicuregza degli alimenti o della
nutrizione [(Responsabile wnita' di crisl nerienale] o swo sostituto)
direttore generale del segretariato nazionale della valutazione
del riszchio della catena alimentare (o suo sostitoptol;
direttors ganarala della seanita' animale o del farmaco
vatarinario (& Sus =maostitute); )
coordinatore di erimi o soo sostitubte [come identificato a
livello nazionale dalls decisione della cosmissicne ewropes del
28 aprila Z004): .
un esperte in materdia dl sicurezza alimentare nominato dal
Ministre della salute; .
dirsttore Ufficio VIII1 della direzions geserale della sicurezza
dagli alimenti g dells nutrizione o su0 ‘sostitubo;
direttorl di altzi settori o dirlgenti di altrl uwffici del
Minizters della salute eventealmente coinvolti dall'emergenza;
rappresentants dell'Istituto superiore di sanita'y
pesponsabllefi delle wnita' di erisl ragionali m dells province
autonoma coinvalte o suofloro sostitute/i; .
direttorasL degli  distituti zooprofilattici sperimentali =
agenzie regionali probezione ambientale territorialsente compotenti
jo sosbituti)s
Dualora le circostanze lo reandessero necessaric, l'unita' di
crizsi nazionsle pun' essers integrata con:
comandante del ocomande Carabinieri per 1A tukela della salute
(o sua sostituto);
cappresentantl di alcre amministrazioni pubbliche eventuslmente
colnveltl nell'emerganza a varlo titelog
eapertl nelle materie oggette di  emergenza provenienti dal
monde accadenico efo scientifico;
gualzsiasi soggetio, pubbhlico o privato, =i eltesgs utile
consultare.
Liundta® di corisi nazicnale &' ubicata fisicamento presso un
ufficie dedicatoe nella diregione generale dells sicurezza degli

alimenti e della nuteizfene, chiaramenta identificato-ed atlirezzato®

almenda falalal telofono con Linea dedicata, cellelare, telefax,
fotocopiatrice, computer o stampante, scanner, collegamsntc lnternet,
software gestionall, databasze con gli elenchi delle unita' di crisi
regionsli delle province autonome @ locali, delle forze pubbliche,
delle associazieni di categoria ed ocgnl altro elenco di persone o
strutbure wuwtili e guanto altro =sia ritenuto pecessario per lo
svolgimento della sua attivita'.

L'amministrazione assicurera’ la disponibilita' delle risorse di
personale por il supporto tecnisc-amministrative (segreteria eco,).

B) unita' di crisl regionale:
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dirlgents” del settore veterinsric reglonale o dirigente dal
sattere igiene alimenti & npotriziopns = regionale, ciascung perc le
rigpettive competenze (respansabili  dell'unita® di  eriail) o loro
sostitiotl;
direttore aanitario dell'lstitute zooprofllatbtico sperimentale
oAU Euul:'.'ll::.uta;
diriganti dei dipartimenti di prevenrions delle A.E.L. dal
territoric ceinvolte o lore soscitutls
rapprasantante  dell'fAgenzis reglonale protezicons ambientale,
ove colevolta o lore sostitoti /
gualaiasi soggetts, pubblieca o privatea, si ritenge utile
cansultare,
cd wnita® di erisi delle province qutéantme di Trente e Bolzano;
respansabile dell'unita® di crisl Individuatc tras i membri
dell*Unica’ stossar
dirigente del servizis wveterinarie provinciale di Bolzano;
~ dirigente dell'\Hficio provinciale di igiene & salute pubblica
di Bolzanog
direttars smanitario dell'Istituco zooprefilattico sperimentale
o suo sostitutor
rappresentante della Rgenzia provinciale protezione ambisntalm,
ove coiavalta, ]
E' prevista la presenza df wna undts' di crisd psr cilascuna
regione ltaliana, e per le province. sutonome di Trento & Bolrano,
L'unita' di crisl regiopale &' ubicata [isicamente presso un
ufficio dagli assessoratl alla sanita' regionali. L'unita' di erisi
delle province autonoms di Trento & Bolzano @' ubicata fisicamenta
presso uon pfficio individeuakd dall'unita' stessa. L'ufficio deve
essore chlsramonte ldentificata ed attrezzate al=menc con telsfopo cono
linea dedieata, che pus’ ossere la linea per I1'allerta, cellulare,
telefax, fotocopiatrice, computer & stampante, collegamento lnternmet,
scanner, software gestlionali, datebase con gli elenchi delle altre
unita* di’ crisi regionall e lecali, dell'snita® di erisi centralas,
delle forze pubbliche, della protezione civile localmente competente,
database lnerenti gli operatori del settore alimentare, mapgimistico,
compresl guelli della produzione primaria, éd ogni altre elenco dl
persung o strutturs utill e guanto altre sia ritenuto necessario per
le svalgimento della sua atbtiwita',
d]l onita' di erisi locale:

direttora sanltaric (responsabile unita® di crisi loeale) o suo-

delegato;
‘dirigenta veterinario e dirigente nedico del slspettivl
Sekttori/Sarvizl fAces che ai cooupano di igiene degli alimenti.
L'unita® di crisi locales o' ubicata presac una sode designata
dalla A.S.L. competente per territorio, che assicura aache 1"adeguato
supporto  tecnico e gestiopale, compresl i database con gli elenchi
dells unita® di crisi regiopall, delle provinee astonome e Locald,
dell'unita' df orizsi centréle, delle forze pubbliche, dstabase
inerenti gli cperatori del settore allmeptare, mangimisticd, compresi
quelli della produzicne primaria, ed ogni altro slence di persone o
strubtore uwtili e guesto altro =ia ritenuts n$ecessario  per 1o
seclaimante della sva attivita'.
Art. 3.
Funzioni
a) Unlta' di erisl nazionala:

L'Unita' di ecrisl marionale =i agtiva, Iin concordanza con
l'upita' di criszsl eomunitaria o su segnalazione nazionals, in seguito
al  weriflearsi di -situvazioni che comportans rischli diretel o
indiretti per la palubte umana, derfvati da alimenti o mangimi, cha
voarosimlilmente L& disposizioni in wigere npon sSons in grado d4i
prevanire, eliminare o ridorre ad wn livells accettabile o che non
possonc esgere  gestitl in maniera adeguata mediante la  sala
applicazione degli articoli 53 & 34 del Reg. I78/20023/CE.

Essa stabilisce ls modalita' operative per garantire un rapido
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passaggio all'azicne; In particolaroc:
individua, wvaluta @ coording le strategie opacakive da attuarsi
gul territorls narionale in casc di emergenza, & l& aggiorma solla
basze di eventuvall noove informazioni disponibill efo dellevolversi
della aitvaziones;
controlla  la reoale  operativita' delle unita' di orisi
istituite; anche dttraverso I'attuazione di plani di simelaricne;
svolge anche un ruclo di informazicne per 1l'opinione pubbllea,
rlguardo i riechi in guestione & le misure prese a riguardog
Promucys 1'organizzazions di coral di formariona &
addestramonto per 11 personals dei serviii veterimari, det ‘servizi di
igiene degli alimenti & della nutrizione, degll Istlituri
zooprofilattiel sperimentalli e dell'agenzie refionali protezions
ambientale  in eollskorazione com l'unita' di crisi reglonale e delle
provinGe aut ernome .,
I1 Responsabile delltunita' #i crisi nazicnale ha il compito di:
convacare la riunlomi dell’wvnita’ di crisi rpazionale ed
eventualmente Ll gruppo di esperti;
agtorizzare 4 provvedimenti necessari per attuware le strategis
nagionali per una rapids gestions dell'emergenza. '
Il c¢oordinatore di crisi (identificate a livello pazionale
nalltambite dell'unita' di crisf semenitacial ha il ruole di:
garantire la cooperazicne tra 1'unita® di crizi naziocnale e
guella comunitaris, favorendo la raccolta e la diffusione delle
informaziond.
b} wnita' di crisi regionsle e delle province autonome di Trento
& Bolzanoc:
ooording & verifica le attivita' previste sul territorio;
assicura 1'invio tomppesative, per via informatizzata, dei dati e
delle informazicnl lnerenti l'oemecgenza;
promucve  l'organizzagions di corsl  di  formazione ed
addestramonto per il perscnale dei servizi veterinari, dei servizi di
igiene  degli alimentl e deila nutriziona, degll istitutl
zooprofilateici sperimentali e dell'agenzie regionali protezione
ambientale in collaborazione con l'unlta' di crisi centrales;
in particolsre il responsabile dell'units' di erisi regicnale e
dalle province sutasome ha il rople di garantire la cooperazions con
1'unita' di crisi narlonale.
e} Unita' di erisi locale:
individua i punti di contatto, da commmicare alle unita' di
crisi nazlonale e regionale @ delle province sutonome, che assicoranc
tramite wun =servizia di pronta reperibilits’ (telefona cellulars ed
e-mail} la corretta attivazione dol flusso operativaj
verifica che 1 database inerenti” 1 punti di centatts siano
aggiernati e ridistribuitl periodicamente, = segnatamente in caso di
variazieni;
attua tutte le misure indicate dalle strategie operative
individuate a livells gentrale o/o regionale:

si adopera per asslevrare, in caso di necesslita', la rapida

attuazione delle misure di ritise o richiamo stabilite, con eveantuale
pequestyo efo distruzione dells partite.

fornisce per i1 tramite deil'unita' di erisl regionale e dalle
province autonoms 11 deblte infermativo definito in ambito di wnita®
dli ecrisi mazionale;

in . particelare, il responsabile dell'unita' di crisi locale,
per tutta la durata dell'emergenza, assume la responsabilita’ della
gestione delle risorse di tutte le ares funzionali del Servizia
wetarinario dell’hSL a del Servizie di igiene degli alimenti &
nutriziona.

Art. 4.
Laboratorl
1 laboraterl colnwolel nel Pilano di emergenza sono:
Iatitute superiore di sanita’;
Istitutl zeoprofilattici sparimentally
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Aganzie regicpnali proteriopns ambisntaley
Ogni altro laboratorio che all'occorrenza sia  opportunc
colnvolgare.

Ciascun laboratoric individus i puntd di contatto che asalcurano
tramite on servizic di pronta peperibilita’ (telefono cellulare ed
g-mall} la wcorrektta attgazions del plenc, & 1i cosunica slle unita'
di crisl regionall e delle provinoce autonome,

L'unita' di crisl centrelie pus®, in corse di emergenza, diramace
informetive ritenute otili a3 favorlee |l'operativita' dei laborataori.
Art. &.

Aggidrnamento professionale

L'unita' di crisi nazienale & l'upnita' di crisi regionale e dalle
provines autonome, CoT la collaborazicone degli Istituti
zooproflilatticel specimentali, delle agenzle regionali prokezions
ambientala, delle universita', degli ordinl professionall & dl altre
assmpciazioni di categoria, lndirizzano le attivita' di formaziome efo
aggicrnamente professiondle destipste a modici wveterinari, medicl ed
altre FElgure professionali operantl nel settore della sicureiza
alimentare, tenends anche oconto dell'evolurione della normativa
comunitaria & naziopale e i «eventuali nuove acguisizioni
scipntificho che possono averes lmpatto suila salute pubblicas,

Tali corsi riguarderanno, fra 1'asltre, l'epidemiolegia, la diagnosi
e atrategia di Iotta alla tossinferioni ed intessicarzioni alimentari,
la gestione dells emergenzao spidemiche, amblentall & terroristiche.

hrt. 6.
_ Camunicaciona

L'unita’' di ecrisi nazlonsle, ferme restando un eventuale e
gluatificate trattamento riaservate dei dati, nel rispetto del
principie di trasparenza richiamato dagli art. 9 ' 10 del Reg. CE
178/2002, asslcura vna corrotta informazlone def eittadini sui rischi
in corso e solle sisure adottata o in procinto di essere adotbate per
pravenire, contensera o eliminace tala rischle. Clo' viens attuato in
collaborazions con l'officie stampa dal Ministero della =alute &
comunicate agli wifici stampe delle regioni @ province autonome, che
hanno il compito di gesfire 1 rapportl eon la stampa & con 4 media.

Art. 1.
Punti di contatto

Presao clascuna wnlta® di erisi @ laborstorle colnvolts vengano
identificati i wspunti di centattos, che hanno la responsabilita’ di
attivarsi nel piuw' breve tempe possibile, secondo le procedure
operative deseritie nell'allegato II.

' In particolsre, ‘por l'unita’ di- erisi nazianale; regionale &
delle province autonome il punto di contatte &' individuato nal
rasponsabile, mentre  L'unita' di crisi locale proveeds ad
individuarli come previsto all'art, 3 lettera ), dello stesao plana.

Per garantire la wmigliore ocrganizzazione del sistema, ciascuna
unita® di erisi locale prodispone lielenco con Lorganigramma
gall'unita® stessa, completa di totti § recapliti dizponibili, e lo
trasmatts & gquella regionale. Ogni unita® di erlsl reglonale & dello
provinoe autonome raccoglie gll elenshi delle unita' di crisi lecali
del mis Ekerritorio, @& trasmette 41 proprio all'unita’ di crisi
nazionale. Analegasente 1'uwnita' odi crisl nszionale predispone il suo
elonco & lo trasmette & tobte le wnita® di orisi regionsli & dellas
pravince autonome.

Tall elenchi devono  essere  agglornati B ridistribuitl
periodicaments {almene wna wolta 1l'anno}, = ssgnatamente in caso di
variazioni.

Art. H.
Tormine della crisi

guando  l'unita® di crisi nazionale, sulla base del datl Lorniti-

dalle unita* di crisi regionall, dells province autonome o locall, ed
aventizalmente in eoncerdanza con  1'unita’ i  erisi comunitaria,
ritiene che 11 rischic sla ermai sotto contrello, puo® dichiarare
termifnets la crisi.
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A questo punto pus' procedexse ad una wvalutazione post-crizi, con
la partecipazione dei principali soggetti in causa, alle scopo di
miglierare eventwalmente le procedurs operative messe in campo nella
gestione della crisi, sulla base delle esperienze effettuste.

Allegato 11
FROCEDORE OFERATIVE

Attivazione FPlano nazionale in concordanza con 11 Plano generale
dell'unica' di crisil comunitarlas

1l  coprdinatore nazionale, mombro  dell*unita' odi crisi
comunitaria, avwelsa immediatamente il responsabile dell'unita' di
crisi nazlonale:

il responsabila dell'unita' di ecrisi nazionale, tramlte la
segreteria, dinforma 1 puntl di contatto regicnali e delle province
autenome al piu’ presto e comungue non oltre le 24 ore;

in contemporansa; il reaponsabile dell'unita* di ecrisi
nazionale convoca la prima riunione dell'unita' di crisi, con la
guale 1'unita' diventa effettivamante operativa, al piu' presto =
comungue entro le 24 ore,

Attivazione Piano nazlonale sulla base di segnalazione locale:

gualora a livelle locale le A.5.L. riscontrine una situazione
di serio rieschio, oltre ad attivare i1 sistema di allerta informano i
punti di contatto locale;

i punti di contatte locale, se del caso, avvisano al piu'
presto e comungue non oltre le 24 ore, il re;pﬁn:ahlla dell'unica" di
crisi regionale & delle province aubonome;

1'unita' di crisi regionale e delle proyince autonome provveds
ad wna wvalutaziopne della situazione, al fine di stabilire se
procedere mediante la sola applicazione degli art. 50, 53 e 54 del
Regolamente (CE} 178/2002, oppure avvisare il punto di contatte
naricnale;

11 responsabile dell'unita' di crisi nazionale, se del case,
convoca immediatamente la riuniche dell'unita' di crisi nazlonale,
per wvalutare la situagione ed eventualmente wfficializzare lo atato
di erisl, attivando le procedure previaste dal plano. Se necessaris,
tramite il coordinatore di crisi =i interfaccia con l'unita’ di erisi
comuniitaria; ) y

in alternativa, 1l'unita' di crisi nazionale, puc' ritenere che
ta situazione ' non richieda 1'attuazione del Piano di emergenza, ma
possd essera gestita in maniera adeguata seconds la normativa
vigante.

In wontrambl i casi 5i ribadisce che tutte le coounicazioni fra i
soggettl in causa dovrebbero avwvenire, por quanto ppssibile, a merzo
pasta elettronica, fax ofe Celefono cellulare. Per garantire la
magaima rapidita' di comunicazione, si _prevede 1l%istituzione di un
sistema di pronts reperibiliea®.
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